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ONOREVOLI SENATORI. - La Camera dei de
putati, nella &eduta del 26 ottobre 1955, ha 
approvato il diiSegno di legge concernente n1o
dificazioni al Godic_e penale militare di pace e 
al Codice penale. 

Il relatore non vi nasconde la propria per
plessità: non al proposito delle ragioni' che 
rendono opportuna l'approvazione del disegno 
che, così come perviene al Senato, vuole rap
presentare una soluzione interm·edia tra oppo
ste tesi in ordine alla portata dell'articolo 103 
della Costituzione; sibbene al proposito dell-e 
motivazioni addotte per giustificare la solu
zione approvata dalla Camera dei deputati. 

Invero va osservato che, alla Camera dei de
putati, parti politiche .le quali avevano sempre 
affermato la incostituzibnalità degli emenda
menti presentati dal Guardasigilli Moro ai di
segni ·di legge Luzzatto ed altri, Capalozza ed 
altri, e Ariosto (stampati nn. 170, 186 e 187), 
all'atto della votazione non soltanto votarono 
in favore d~lla legge, ma ascrissero il provve
dimento a merito proprio, pur osservando trat
tarsi di un cattivo compromesso tra i princìpi 
repubblicani democratici e i princìpi -caratte
ristici dell:a. passata dittatura, o essere gioco
forza, 1per uscire da una situazione intollera
bile, l'approvar·e il pur lacunoso provvedimento, 
cbnsiderandolo come il primo passo fatto sulla 
via della n1èta prefissa. 

A loro volta, altre parti politiche si felici
tarono con sè medesime, per essere riuscite a 
costituire intorno al problema ~ostanziale una 

-·maggioranza che non era quella . governativa, 
ma quella di coloro che nel Parlamento ave
-vano .voluto salvare princìpi -fondam~mtali per 
la Nazione. 

Tra le opposte tesi si inserirono positiva-
mente la tesi della maggioranza governativa, 
di nulla aver omesso per dare un contributo -
positivo alla soluzione· democratica del proble
ma; e quella del Minist~o guardasigilli, che 
rivendicava a sè l'onore di avere sottoposto al 
Parlam-ento un dibattito di grande importanza 
.e di notevole inter.esse per l'esame completo 
-di tutta la quistione, largamente opinabile. 

Pertanto, nonostante le diversità di opinioni 
·e di posizioni iniziali, il ·disegno di legge ve
niva approvato dalla Camera dei deputati. 
Esso è ora sottoposto al voto del Senato. 

La quistione essendo stata largamente di
battuta, è nota a tutti· i parlamentari ed esin1e 
il relatore da una minuta disamina, bastando 
pochi essenziali cenni, per l'illustrazione del 
:disegno di legg,e al Senato. 

È doveroso tuttavia ricordare, in punto di 
fatto, che la quistione si impose una prima 
volta aH'attenzione del Paese dopo l'arrestò 
di due giornalisti, e successivamente all'arre
sto di altri cittadini. 

Il Senato ricorderà che nel 1953 ebbe a leg
gersi sulla rivista «Cinema Nuovo» un arti~ 
colo L'Armata S'ag·apò, . relativo all'Ese-rcito 
italiano di occupazione in Grecia. Parve alla 
Magistratura che in quell'articolo si contenes
sero gli estremi del reato di vilipendio alle 

-Forze armate, di cui all'articolo 81 del Codice 
penale militare di pace del 1941. 

E poichè i giornalisti risultavano in congedo, 
ma non assoluto, essi dovevano ritenersi equi
parati ai militari in 'S'ervizio alle armi, ai sensi 
dell'articolo 7 del Codice penale militare di 
pace, e quindi denunziati al Tribunale militare, 
anzichè al giudice ordinario. 

A questo processo altri ne seguirono, avanti 
al Tribunale militare di Bologna e altrove. È 
noto che l'articolo 7 del Codice penale militare 
di pace recita: 

« Fuori dei cas-i in cui sono considerati in 
servi·zio alle armi, ai militari in congedo la 
legge penale militare si applica: · 

l) quando commettono al~uni dei reati 
contro la fedeltà o la difesa militare; 

~) negli altri casi preveduti dalla legge ». 
I reati contro la fedeltà e la difesa militare 

! sono 1previsti nel Libro 29, titolo I del Codice 
l penale militare di pace, dagli articoli 77 e se
! guenti :fino all'articolo 102. Tra essi, oltre j 

l 
delitti di tradimento e di spionaggio, sono 
compresi i de1itti cosiddetti di opinione, cioè 
quelli di vilipendio alle istituzioni ,costituzio
nali, alle Forze armate, aUa N azione, alla :ban-
diera, e così via. · 

L'applicazione di tali norme a cittadini non 
in servizio militare, sollevò gràndi polemiche 
nella stampa e commozione nella pubblica opi
nione, per cui nel settembre del 1953, quasi 
con_temporaneamente, deputati di diversi par
titi .presentarono alla Camera tre distinti di
segni di legge, tutti tendenti ad interpretare 



Atti Parlamentarì -3- Senato della Repubb.Zìca 1217-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

gli articoli 102 e 103 de.Ua Cost1Jtuzione in 
relazione alla giurisdizione del Tribunale mi
litare in tempo di pace. 

L'articolo 102 stabilisce che la funzione giu
risdizionale è esercitata da magistrati ordi
nari·; l'ultin1a parte dell'articolo 103 stabilisce 
che i Tribunali militari hanno, in ten1po di 
guerra, la giurisdizione stabilita dalla legge1 
e in te·mpo di pace la giurisdiz.ione relativa ai 
soli reati militari commes1si da « appartenenti ì> 

alle Forze armate. 

Sulla competenza d€i Tribunali militari in 
t·empo di guerra, quindi, nulla quaest·io. 

Le divergenze di opinioni e· di interpreta
zioni sorgono invece intorno alla portata e al 
significato della disposizione per cui in tempo 
di pace i Tribunali militari hanno giurisdi
zione soltanto per i reati militari commessi da 
ap1partenenti alle «Forze armate». 

È compito del relatore di esporre oggettiva
. mente lo stato della quistione. 

Indipendentemente da quanto si apprend<~ 

dagli ,a.tti della Costituente (vol. 9°, pag. 2338, 
seduta del 21 novembre 1947), sta di fatto che 
la Suprema Corte di Ca1ssazione, a Sezioni pe
nali riunite, ha ·ritenuto abrogati ·dalla Costi
tuzione sia l'articolo 263 del Codice penale mi
litare di pace (che sotto la rubrica « Giurisdi
zione militare in r·elazione alle persone e ai 
reati militari » stabiliva appartenere « ai Tri
bunali militari la cognizione dei reati militari 
commessi dalle persone alle quali è applicabile 
la legge 1penal·e militare » ), sia tutte le norme 
anteriori alla Costituzione repubblicana che 
stabilivano la competenza del giudice militare, 
senza il concorso delle due condizioni oggi ri
chieste dall'articolo 103 della Costituzione ( og
gettiva : « reato militare » ; soggettiva : « com
messo da appartenente alle Forze armate » ). 

La Suprema Corte ha poi de·finito « reati 
militari » tutte le violazioni della legge penale 
militare (articolo 37 del Codice penale mili
tare di pace) e con ampia motivazione ha rite
nuto che dovessero intendersi « a'ppartenenti 
aJle Forze armate » tutti coloro· che concor
rono a formarle, affermando al contempo che 
appartenenti alle Forze armate devonsi inten
dere non soltanto i militari in attività di ser
vizio, ma anche coloro che, pur essendo in 
congedo, permangono nel quadro delle Forze 
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armate, come si argomenta dalla coordinazione 
tra gli articoli 7, 8 e 1·3 del Codice penale mi
li tar e di pace. 

A questa tesi che ha in dottrina vivaci op
positori e sostenitori, fra i quali ultimi è da 
ricordare l'allora procuratore generale Erne
sto Battaglini, hanno aderito il Guardasigilli 
Moro e il relatore di maggioranza ono-revole 
Riccio, alla :Camera dei deputati. 

Nè più ampie· ragioni possono vantare i so-
. stenitori della tesi della interpretazione re

~strittiva, quando affermano che i Costituenti 
stabilirono che in tempo di pace i Tribunali 
militari hanno giurisdizione soltanto per i 
reati militari commessi da appartenenti alle 
Forze armate, in quanto l'avverbio soltanto 
ha solo un significato restrittivo, tendente· a 
fissare i limiti della giurisdizione, e più pre
cisamente, come si è espresso l'onorevole lVIoro 
;:tlla Camera dei d~putati, il soltanto sta nel 
secondo comma dell'articolo 103 dBlla Costitu
zione, in opposizione alla assoluta latitudine 
del primo comma. 

Infine, l'interpretaz.ione più autorevole daht 
dalla maggior parte dalla giurisprudenza e 
da molti studiosi, può giustificarsi anche ri
correndo alla interpretazione letterale della 
norma del Codic·e penale militare di pace e di 
quella della Costituzione, in argomento. 

Ma le ra,gioni della peliplessità ad aderire 
totalmente a siffa.tta tesi sono nate dalla con
statazione deUa diff.erenza tra lo s.pirito ispirra
tore del legislatore del Codi·ce penale milita,re 
di pace e quello del Costituente. Leggesi infatti 
nella relazione alla Maestà del Re Impératore, 

fatta dal Duce del fascismo per l'approvazione 
de~ tes.to del Codi·ce penale militare di pace, che: 
«Il diritto penale militare, garanzia suprema 
di disciplina, tende a contemperare i diritti 
~del cittadino con i suoi particolari doveri come 
militare, e a tutelare in pari tempo, nei con
fronti di tutti, così in pace come in guerra, 
nell'interesse superiore dello Stato, la sicu
rezza e la salvezza dell'istituzione militare. 
Di qui l'interesse che la legge mil:itare as
sume in una N azione come la n01stra, la quale , 
proclama alto il principio che la qualità di 
cittadino è insc.indibile da quella di militare ». 

Questo era lo spirito del legir&latore fascista, 
mosso dalla concezione della N azione armata, 
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1nentre diversa e~a ed è la concezione del Co
stituente in proposito. Infatti la Costituzione, 
dopo avere stabilito all'articolo 52 che la di
fesa della Patria è sacro dovere del cittadino, 
ha detto che l'ordinamento delle Forze annate 
deve informarsi allo spirito democratico della 
Repubblica. E lo spirito democratico della Re
pubblica vuole che nessuno (articolo 25 della 
Costituzione) possa essere distolto dal giudice 
naturale precostituito per legge. In ciò si dev~ 
ricercare la ragione per la quale i Costituenti, 
in un primo tempo, si proposero di abolire i 
Tribunali militari, eppoi ripiegarono sulla 
1nassima limitazione della loro giurisdizione. 
(Problema della unicità di giurisdizione). 

Ma una volta detto ciò ed esposto in sintesi 
obiettivamente lo stato della giurisprudenza 
quale oggi si pre~enta, e le ragioni che sono 
addotte a sostegno delle tesi contrastanti e che 
potrebbero lasciare taluno pe~plesso, il rela
tore compie il dovere di segnalare al Senato lo 
sforzo fatto dal Governo per delimitare rigo
rosamente la competenza dei Tribunali mili
tari, circoscrivendo i casi di apparte·nenza ahle 
Forze. armate ai fini dell'applicazione della 
giurisdizione militare; anche perchè, non bi
sogna dimenticarlo, non si deve privare lo 
Stato di uno strumento necessario per difen
dere l'unità e l'integrità delle Forze armate 
e per assicun~.re il generale dovere di fedeltà 
alla Patria. 

Per questo, passando all'esame del testo del 
disegno di legge approvato dalla Camera dei 
deputati, si ha il dovere di segnalare ·che uno 
dei meriti di esso è quello di a.vere escluso 
dalla giurisdizione militare i cosiddetti reati 
di opinione, cioè quelli di vilipendio alle isti
tuzioni costituzionali, che sono i reati in cui 
accade di imbattersi quando il clima politico 
è più ardente, la polemica critica più fiera e· 
più incisiva, e talvolta abbandonata 3/d eccessi 
sicuramente condamnabili. 

Il disegno di legge che è composto di undici 
articoli si propone con l'articolo l di sostituire 
alla dizione dell'articolo 7 del Codice penale 
lTiilitare di pace vigente, troppo generica ed 
imprecisa, un altro articolo 7, nel quale si pre
cisa che « ai militari in congedo illilnitato la 
legge penale militare si applica quando essi 
si macchiano di reato di alto tra1dimento, di 
istigazione all'alto tradimento, cospirazione c 

banda armata, intelligenza con lo straniero ed 
offerta di servizio, sop1pressione, distruzione, 
falsificazioni di atti o documenti concernenti 
la forza,· la preparazione o la difesa militare 
dello Stato, spionaggio nelle sue varie forme, 
rivelazione di segreti militari, di procaccia
mento di notizie segrete, di esecuzione inde
bita di di.segni, ecc., di corrispondenza con 
Stato estero al fine Idi tradimento o spionag
gio, e l'istigazione o l'offerta intesi a favorire 
le operazioni militari di uno Stato esteTo in 
guerra con lo Stato italiano, ecc.; quando com
nTettono reati di procurata infermità al fine 
di sottrarsi agli obblighi del servizio militare 
e simulaz.ione di infermità, di istigazione a 
commettere reati militari, di reati l con1messi 
a causa del servi,z.io prestato, e per il reato 
di omessa presentazione aUa. chia.mata di con
trollo». 

L'articolo 2 ~sostituisce con altrettanti nuovi 
testi gli articoli 77, 79 e 81 del vigente Codice 
penale militare di pace, riguardanti il delitto 
di alto tradimento, l'offesa all'onore e al !Pre
.stigio del Presidente della Repubblica ed il vi
lipendio alle istituzioni costituzionali, alle For
ze armate dello Stato o a quelle della Libera
zione. 

Con l'articolo 3 si aggravano le pene per il 
reato di istigazione a commettere reato mili
Jtare, pena che va applicata anche se l'istigato 
è un militare in congedo illimitato, e l'istiga
z.ione si riferisce ad uno dei reati previsti dal
l'articolo 7, per i quali~ al militare in cong·edo 
illimitato, è applicabile la legge militare. 

Con l'articolo 4 si sostituiscono gli articoli 
200, 214, 238, 240 e 241 del vigente Codice 
penale militare di pace, con altr·ettanti nuovi 
testi regolanti le norme da applicarsi in caso 
rdi sfida al duello, di accettazione di sfida o di 
uso delle armi in duello fra militari in servizio. 

Con la dispasi,zione· dBU'articolo 214 si di
chiara che ìl reato di istigazione a commettern 
re~ti militari, contemplato nell'articolo 212, 
colpisce anche il militare in congedo il limita
to, semprechè l'istigazione si riferisca a reato 
esclusivamente militar€. 

Con l'articolo 238 si stabilisce che apparten
gono alla competenza dei Tribunali militari la 
·cognizione dei reati commessi da militari i 
quali si tTovino in congedo a causa del servi
zio militare prestato, ptu~chè il fatto sia stato 
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con1messo entro due anni dal giorno in cui il 
n1ilitare ha cessato di prestare servizio alle 
armi. 

Con l'articolo 240 si punisce il· reato del mi
litare in eonge.do che vesta indebitamente uni
forn1i militari, e con l'articolo 241 si stabilisce 
espressamente che le · disposizioni degli articoli 
214, 238 e 240 si applicano anche se gli offesi 
avevano al 1non1ento del fatto eessato di wp
partene-re alle Forze armate dello Stato. 

Con l'articolo 5 si sopprimono gli articoli 
21, 80 e 211, ed il secondo comma dell'arti
colo 221 del Codice penale militare di pace, 
che riguardano i reati comuni commessi da 
mi1itari, le offese al Capo del Governo, l'usur
pazione di decoraz.ioni, e così via. 

Con l'articolo 6 si aggiunge all'articolo 85 
del ·Codice penale militare (concernente la pu
nizione del re-ato di soppressione di atti ri
guardanti la difesa), che non possono e1ssere 
considerati come segreti gli atti, documenti o 
altre cose che non abbiano destinazione esclu
siva per le Forze arn1ate. 

Con l'articolo 7 si introduce tra l'articolo 89 
e l'articolo 90 del vigente Codice miJitare di 
pace un artieolo 89-bis sanzionante la esecu
zione dei disegni e l'introduzione in luoghi di 
interesse n1ilitare, senza la necessaria autoriz
za-zione a scopo di spionaggio. 

Con l'articolo 8 si sostituisce al vecchio testo 
dell'articolo 264 del Codice penale militare un 
nuovo articolo 264 regobnte la connessione tra 
i procedimenti di compe-tenza dell'autorità giu
. diziaria ordinaria e i procedimenti di compe-
tenza dell'autorità giudiziaria 1nilitare, e sta
tuente in concreto la competenza d·ell'autorità 
giudiziaria ordi1naria, salvo che la Corte di 
cassazione· non ordini la separazione dei pro
cedilnenti. 

In realtà con questa disposizione si vengono 
a modifieare in parte i casi di connessione come 
previ:sti dall'articolo 45 del Coldice procedura 
penale, perchè la disposizione· deil'articolo 264 
afferma ·che si ha connessione solamente quan
do il procedimento di competenza dell'autorità 
giudiziaria ordinaria e i procedimenti di com
petenza dell'autorità giudiziaria militare ri
guardano delitti con1messi nello stesso tempo 
da più persone riunite o da più persone anche 
in tempi e luo-ghi diversi, ma in concorso tra 

di loro, o da più persone in danno reciproca
mente le une dalle altre, o quando si tratti di 
delitti com1nessi gli uni per eseguire o per oc
cultare gli altri, o per conseguire od ass.i.curar ·~ 

al colpevole, o ad altri, il profitto, il prezzo, 
il prodotto o J a impunità. In sostanza deve es
sere connessione soggettiva ed oggettiva. ~a 
novità consiste, nella specie, nel non pote-rsi 
ritenere sussistente la conness.ione quando la 
persona è imputata di più re-ati, l'uno militare 
e l'altro comune, e quando la prova di un reato, 
o di una circostanza di esso, influisce sul1a 
prova di un altro reato. 

Questa diversa disciplina sulla connessione 
di proc~dimenti può apparire discutibile, an
che se ,rende omag~io alla diS'posizione del-

. l'articolo 49, capoverso secondo, del Codice pe
nale, in quanto magistrature e studiosi (Cas
sazione sezioni unite 26 giugno 1948, Mele, 
« Giustizia penale·» 1948, 3°, 199; Battaglini 
in « Giustizia penale » 1948) ritengono incom
patibile la prevalenza della competenza del
l' Autorità militare coll'articolo 103 della Co
isti,tuzione, in base al quale la competenza per 
tutti i reati spetta al Giudice ordinario. Difatti 
ha osservato il Battaglini che: « Affermato 
dalla .Costituzione della Re,pubblica il princ.i;pio 
dell'unità della giurisdizione, circoscritta la . 
sfera della giurisdizione militare alla cogni
zione dei reati militari commessi da apparte
nenti alle forze a-rmate, la sostituzione della 
prevalenza della giurisdi,zione ordinaria a quel
la della giurisdi2;ione militare in caso di con
nessione di p~roce.dimenti non costituisce sol
tanto una necessaria ·illazione conseguente al
l'applicazione della norma costituzionale, n1a 
altresì la eliminazione· dj una grave ingiustifi
;cata incongrùenza nei rapporti tra giurisdi
zione ordinaria e· giurisdizione speciale ». 

Con l' arhcolo 9 si 1inserisee nel Cod~ce un 
articolo 292-bis, con il quale si considera cir
costanza aggravante l'offesa all'onore o al 
prestigio de·l Presidente della Repubblica, o 
il vilipendio delle Forze armate, o della Ban
diera, se il fatto costituente reato è commesso 
da militare in congedo, cioè da colui il quale, 
pure non essendo in servizio alle armi, non ha 
cessato di appartenere ane Forze armate deUo 
Stato, a' sensi degli articoli 8 e 9 del Codice 
penale militare ~ pace. 
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Ancora, con l'articolo 10 si sottraggono alla 
giuri&dizione dei Tribunali militari i reati 
commes.si da n1ilitari in congedo per 01nessa 
notifica di c:ambio della residenza, mancata re
stituzione del documento concernente la :desti
nazione in caso di n1obilitazione, non rispon
denza alle chiamate di controllo, mancata di
chiarazione di residenza. 

Per ultimo, con l'articolo 11 si dispone che 
i procedimenti in corso alla data di entrata in 
v jgore dell~ legge, i quali p-er effetto delle di
spo.J.?; . ' . mtenute nel disegno di .legge cessano 
eli essere devoluti alla c01npetenza dei Tribu
nali mili t a-ri, sono tPasferiti al gjudice or-di
naTio, e che l'ilnpugnazione proposta contro .la 
sentenza del giudice militare si consideta come 
appello, abilitando le parti a presentare mo
tivi aggiunti nel termine di otto giorni dalla · 
data di notifica del decreto di citazione per il 
giudizio di appello. 

Onorevoli senatori, il relatore, che pur non 
ha nascosto le sue perplessità, e non ha tac~uto 
alcuni suoi dubbi, ritiene che, non ostante 
tutto, il disegno di legge possa giovarsi della 
vostra benevola considerazione, perchè €1sso, 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 7 de1 Codice penal-e militare di 
pace è sostituito dal segu-2nte: 

« Art. 7. (1'.1ilf:taTi in c'Ongedo non cons-icle
rati in sen>·iz·io alle a.rmi). - Fuori dei· casi in 
cui sono considera'ti in servizio alle arn1i ai 
sensi dei precedenti articoli 5 e 6, ai militari 
in conge.do illimitato la legge pena·le militare 
si a;pplica : 

l) quando con1mettono aJcuno dei reati 
contro la fedeltà o la difesa n1ilitare, previsti 
negli artieoli 77 (alto tradimento); 78 (istiga.
zione all'alto tradimento, cospirazion.e e ban
da annata); 84 . (intelligenza con lo straniero r. 
offerta di servizi); 85 (soppressione, distru
zione, falsificazione o sottrazione di atti, do
cmnenti o cose concernenti la forza, la pre-

se non attua completamente il pensiero n1anj
festato dal Costituente nell'articolo 25 della 
Costituzione, sta tuttavia a dimostrare che il 
Governo, tenute presenti le ragioni di sicurezza 
del Paese ed il prestigio delle Forze armate, 
ha inteso, per quanto poteva, restring.ere la 
competenza dei Tribunali militari. 

Il disegno di legge costituisee indubbia
Inente un primo notevole pas.so per !'.integrale 
attuazione delle norme costituzionali. 

Quanto oggi non è stato fatto, potrà essere 
compiuto domani. 

Pare· a chi scrive che il proposito del Go
v·erno per armonizzare ,parte delle · disposizioni 
del Codice penale militare di pace alle norn1e 
della Costituzione meriti, allo stato delle co&e, 
il vostro cons.enso e 1' approvazione del disegno 
di legge, che s·e emend.ato, anche al fine di 
renderlo più rispondente alla volontà del Costi
tuente, dovrebbe tornare alla Ca1nera, riapren
dosi così discussioni interminabili, col pericolo 
di perdere quanto di buono si è già ottenuto. 

SPALLINO, relatore. 

parazione o la dif.2sa mi.litare dello Stato) ; 
86 (rivelazione di segreti militari a scopo eli 
spionaggio); 87 (accordo per con1mettere rive
lazioni di segreti mitlitari a scopo di spionag
gio); 88 (procaceiamento di notizie segrete, a 
scopo di spionaggio) ; 89-bis (esecuzione inde
bita di disegni, ed introduzione clandestina 
in luoghi di interesse militare a scopo di spio-· 
naggio); 99 (corrispondenza con Stato estero 
diretta a commettere fatti di tradimento e di 
spionaggio .militare); e nell'a·rticolo 98 (isti
gazione od offerta), quando l'istigazione o .l'of
ferta si riferisce ad alcuni dei reati previsti 
neg.li articoli 84, 85, 86, 87, 88 e 89-bis. 

Al militare in congedo che commette uno 
dei reati sopra elencati, sono applicabili anche 
l.2 disposizioni degli articoli 96, 101 e 102 di 
questo codice; 

2) quando commettono i reati previsti 
negli articoli 157, 158 e 159 (procurata infer
Inità al fine di sottrarsi agli obblighi del ser
vizio militare, e simulazione d'infermità); 
nell'articolo 212 (istigarzione a com.mettere 
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reati militari), e nell'articolo 238 (reati com
messi a causa del servizio p1~e.stato); nei li
miti ed alJ.e condizioni previste rispettiva
mente neg.li articoli 160, 214 e 238 di questo 
codice; 

~) per il reato di omessa presentazione 
alla chia.mata di controllo, ai sensi degli arti
coli 4 e 7 ·deHa legge 27 m~rzo 1930, n. 460, 
1nodificata dalla legge 3 giugno 1935, n. 1018 
e dalla legge 7 dicembre 1951, n. 1565, degli 
articoli 205 e 207 del regio decreto 24 feb
braio 1938, n. 329, e 103 del regio decreto 28 
luglio 1932, n. 1365 ». 

Art. 2. 

Gli articoli 77, 79 e 81 de.J Codice penale 
militare di pace sono sostituiti da'i seguenti: 

« Art. 77. (Alto tradi1nento). - Il 1nilitare, 
che commette alcuno dei delitti contro la ·p-er
sonalità dello Stato preveduti da,gh articoli 241, 
276, 277, 283, 285, 288, 289 e 290-bis del co
dice pena1e, modificati dal decreto legislativo 
luogotenenziale 14 settembre 1944, n. 288, e 
dalla legge 11 novembre 1947, n. 1317, è pu
nito a norma delle corris:ponde:nti disposizioni 
de11o .stesso codice, aumentata di un terzo la 
pena della reclusione. 

È ·punito con 1'ergasto.lo iJ .militare .che com
mette alcuno dei delitti preveduti dagli arti
coli 242 e 284 del codice penale per il solo fatto 
di essere insorto in armi, o di aver portato 
le armi contro lo Stato, ovvero di aver parte
cipato ad una insurrezione arm,ata ». 

«Art. 79. (Offesa all'onore ecl a.l prestigio 
del Presidente della Repubblica). - Il mili- . 
tare che offend·2 l'onore o il pre.stigio del Prt"e
sid·ente della Repubblica, o di chi ne fa ~le ve·ci, 
è punito con la reclusione militare da cinque 
a quindici -anni ». 

« Art. 81. (Vilipendio a:lle istituzioni èost·i
tuzionali e alle Forze armate dello Stato). -
Il militare, che pubblicamente vili1pende la Re
pubblica, le Assemblee legislative o una di que
ste ovvero il Governo, è punito con la reclu
sione militare da due a sette anni. 

La stessa p·ena si applica al militare che pub
blicamente vilipende le Forze armate dello 
Stato o una parte di esse, o que.Ue d·ella Libe
razione». 

Art. 3. 

L'articolo 212 del codice p·enal·e militaTe di 
pace è sostituito dal segu.ente: 

« Art. 212. (/ stigazione a commettere rea (i 
militctri). - Salvo che la legge disponga altri
Inenti, il militare, che istiga uno o più miìi
tari in servizio aHe armi a commettere un 
reato militare, è punito, se l'istigazione non 
è accolta, ovvero se l'~.stigazione è accolta ma 
il re:ato non è commess:o, con la reclusione mi
litare fino a cinque anni. Tuttavia, la pena è 
sempre applicata in 1nisura inferiore a.Ua metà 
della pena stabilita per il -reato al quale si 
riferisce l'istigazione. 

La stes.sa ·pena si applica se l'istigato è un 
n1ilitare in congedD illimitato, e l'istigazione 
si riferisce ad uno dei rea.ti .per i quali, se
condo l'articolo 7 di questo codice, ai militari 
in congedo il.limitato è applicabile la le·gge pe
nale militare. 

Se il éolpevole è superiore. dell'istigato, la 
condanna importa la rimozione». 

Art. 4. 

Gli articoli 200, 214, 238, 240 e 241 del co
dice pena.Ie milita:re di pace sono sostituiti d~i 
seguenti: 

« Art. 200. (Disposizioni penali applicabili). 
- In caso di sfida a duello, di accettazione di 
sfida o di uso delle armi ,in duello fra militari 
in servizio, in luogo dell.e disposizioni de.l co
dice 1pena:Ìe_ relativo ai reati suindicati, si :atp
plicano ,quelle delle sezioni seguenti». 

«Art. 214. (Militari in congedo). - Le di
sposizioni deU'articolo 212 si applicano anche 
s.:~ il fatto · è commesso da un militare in con
gedo illimitato, semprechè l'istigazione si ri
ferisca a rea:ti esclusivamente militari ovvero 
a reati per i quali è prevista, a norma dell'ar
ticolo 7 del codic·e penale militare di pace, l'ap
plicabilità della legge penale militare ai mili
ta•ri in congedo ». 

« Art. 238. (Reati comrJ~essi dal militare in 
congedo a causa. del servizio prestato). - È 

punito a norma del.le .rispettive disposizioni di 
questo codice il militaTe in congedo che, a cau-
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sa del serv1z10 prestato, con1n1ette verso un 
rnilitare in servizio o in congedo alcuno dei 
fatti preveduti ·dai capi terzo, quarto e s.::sto 
dei til~olo terzo di questo libro; pnrchè il fatto 
n.1.ed·2sin1o sia. stato cqn1m·esso entro due anni 
dal. giorno in cui il militare ha cessato di pre
stare .servizio al·le arn1i ». 

« Art. 240. (Reati commessi contro 1nilitar i 
in congedo che vestono, ancorchè incl>?:b·ita
mente, l'uniform.e mili·tare). - Il militare~ in 
servizio ane arn1i, o considerato tale, ch·2 com
m-ette alcuno dei fatti previsti dai càpi t ·e.rzo, 
quarto e s·2sto del titolo terzo ·di qu·esto libro, 
contro un mihtare in ·congedo mentre qursti ' 
veste, ancorchè indebitamente, .l'unifonn.2 mi
litare, è punito a nor:ma delle risopettiv.2 dispo
sizioni di questo codice ». 

«Art. 241. (lvlilita:ri in cong·eclo assoiuto). 
- Le disposizioni contenute nei tre ·a,rtico11 
prece.d€nti si ap,plicano anche se gli offesi ave
vano, al momento del fatto, cessato di appar
tenere alle Forze armate dello Stato » .. 

Art. 5. 

Gli an~ticoli 21, 80 e 211, ed il secondo com
ma dell'articolo 221 del codice penale mili
t~re di ·pac(~ sono soppressi. 

Art. 6. 

Al.l'articolo 85 del codice penale militare di 
pace è aggiunto i_l seguente co~: 

« Agli effetti delle disposizioni di questo ar
ticolo, non possono con1unque essere conside
rati com.:? segreti gli atti, i documenti o altre 
cose che non abbiano ·destinazione esclusiva 
p3r le Forze arn'late ». 

Art. 7. 

Fra l'articolo 89 e l'artico.lo 90 deJ. codic,3 
penale militare di pac.2 è inserito il s.eguent·e : 

« Art. 89-bis. (Esecuzione di dis-egni, intro
duzione 1:n luoghi di 1:rderesse 1nilitare a~ sc'Opo 

di spionaggio). -È punito con la reclusione da 
sei a dodici anni il m.ilitare cb::, a scopo di 
spionaggio : 

l) s·enza Ja necessaria autorizzazion-2, esc
gu·2 disegni, n1odel1i, schizzi o fotografie clì 
·~ose concernenti la forza, la preparazione. o la 
difesa milita.re dello St.:tto, ovvero fa ricogni
zione sulle cosè medcsin1e ; 

2) per commettere alcuno dei fatti indi
cati nel numero 1), o per procurar.si notizie ri
spetto ai fatti med-2silni, si introduc·e clandc
sl:inamente o eon inganno nei luoghi o zone di 
h.>lTa, di acqua o di aria, nei quali è vietato 
l'accesso nell'inter·esse n1ilitare dello Stato; 

3) si intrattiene in tali luoghi o zon·e, o 
in loro prossimità, in pos.s·2sso ingiustifi~ato di 
mezzi idonei a commettere spionaggio; 

4) acquista, ri(3eve, o con1unqnc> detiene 
carte, schizzi, fotografi.e o qualsiasi altra cosa 
atta a fornire notizie concern-.:mti la forza, la 
pn::parazione o la cì.if·2sa militare dello Stato ». 

Art. 8. 

L'articolo 264 del codice penale n1ilitare dj 
pace è sostituito dal .seguente: 

« Art. 264. (Connessione di procedimenti). 
- Tra i procedjmenti di coinp.etenza della 
autorità giuidiziaria ordinaria e i procedimenti 
di competenza dell'·aiUtorità ·giudiziaria Inili
tare si ha connessione solamente quando essi 
riguardano d-elitti commessi neUo .sh~sso tempo 
da più persone riunite o da più ~persone an
che in tempi e luoghi diversi, 1na in concoT'so 
tra .}oro, o da più persone in danno reciproca-

. mente le une delle altre, O';,rvero d€litti comm·es
si g.1i uni per es·eguire o per occultare gli altri 
o per conseguirne o assicurarne, a1 colpevole ù 

ad altri, i:l profitto, il prezzo, il prodotto o la 
impunità. 

Nei casi preveduti nel com.ma prece·dente è 
competente per tutti i procedimenti l'autorità 
giudiziaria ordinaria. Non di meno la Corte 
di cassazione, su ricorso del pubblico ministero 
pr-esso il giudice ordinario o presso il giudice 
1nilitare, ovvero risolvendo un conflitto, può 
ordinar·e, per ragioni di convenienza, con sen
tenza~, la separazione dei procedimenti. 

Il ricorso ha effetto s<;>spensivo »~ 
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Art. 9. 

Dopo l'articolo 292 del codice penale è inse
rito il seguente: 

« Art. 292-bis. (Circostanza agg~avf~nte). -
La pena prevista nei casi indicati dagli arti
tali 278 (offesa all'onore o al prestigio del 
Presidente della Repubblica), 290, comma se
condo (vilipendio delle Forze ar.mate), e 292 
(vilipendio della bandiera o di altro embl·21n2 
dello Stato), è aumentata, se il fatto è con1-
messo dal militare in congedo. 

Si considera militare in congedo chi, non 
essendo in servizio alle armi, non ha .cessato 
di appartenere alle Forze arn1ate dello Stato, 
ai sensi degli articoli 8 e 9 del codice penale 
militare di pace ». 

Art. 10. 

Cessano di essere devoluti alla giurisdizione 
penale militare i reati, comxnes.si da militari 
in congedo, di omessa notifica del ca1nbio di 
residenza o di abitazione, e di mancata resti
tuzione o esibizione del documento concernente 
la destinazione in caso di .mobilitazione. Sono 
pertanto abrogati, limitatamente a quanto ri
guarda le :norme che attribuiscono ai tribu
nali militari la competenza a conoscere dei 
suddetti reati : l'articolo 7 della legge 27 marzo 
1930, n. 460, moQ.ificato dalla legge 3 giugno 
1935, n. 1018; l'articolo 207 del testo unico 
delle disposizioni sul reclutamento dell'Eser
cito approvato .con regio decreto 24 febbraio 

1938, n. 329; l'articolo 103, settilno comn1a, 
del testo unico delle disposizioni sulla· leva n1a
rittima, approvato co.n regio decreto 28 luglio 
1932, n. 1365, l'articolo 2, terzo connna, cl2lla 
legge 6 giugno 1935 n. 1025; od ogni altra 
norma incompatibile con le disposizioni dell2 
presente legge. 

Art. 11. 

I procedimenti che si riferiscono a reati 
che, per effetto delle dis:posizioni degli arti
coli pre•cedenti, cessano di essere devoluti alla 
colnpete.nza della giurisdizione penale mili
tare, sono trasferiti al giudice ordinario com
petente secondo le norme del codice di proce
dura penale, se siano in corso alla data di en
trata in vigore della presente legge. 

L'impugnazione proposta contro la sen
tenza del giudi,ce militare pronunciata prima 
di tale data, si considera come appello, e su 
di essa decide il giudice che sarebbe stato 
compete.nte qualora in prin1o grado avesse de~ 
eisa il giudice m:~dinario. 

Le parti possono presentare motivi ag
giunb nel termine di otto giorni a decorrere 
da quello in cui venne eseguita la notifica
zione del decreto di citazione per il giudizio 
di appello. 

Art. 12. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel
la Gazzetta Uffi.dal.e. 




